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AL COLLEGIO DEI DOCENTI  

 
  e.p.c. AL CONSIGLIO D’ISTITUTO  

Albo 
Amministrazione Trasparente  

 
OGGETTO: atto d’indirizzo del dirigente scolastico per l’aggiornamento annuale del PTOF relativo 
al triennio 2025-2028 ex articolo 1, comma 14, Legge n. 107/2015  
  

 
IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 
VISTA la Legge 13 luglio 2015, n. 107 (d’ora in poi: Legge) recante la “Riforma del sistema nazionale 
di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 

PRESO ATTO che l’articolo 1 della predetta Legge, ai commi 12-17, prevede che:  
1) le istituzioni scolastiche predispongono, entro il mese di ottobre dell'anno scolastico precedente il 
triennio di riferimento, il piano triennale dell'offerta formativa (d’ora in poi: Piano);  
2) il Piano deve essere elaborato dal collegio dei docenti sulla base degli indirizzi per le attività della 
scuola e delle scelte di gestione e di amministrazione definiti dal dirigente scolastico;  
3) il Piano è approvato dal consiglio d’istituto;  
4) esso viene sottoposto alla verifica dell’USR per accertarne la compatibilità con i limiti d’organico 
assegnato e, all’esito della verifica, trasmesso dal medesimo USR al MIM;  
5) una volta espletate le procedure di cui ai precedenti punti, il Piano verrà pubblicato nel portale 
unico dei dati della scuola; 
VISTO il D.lgs. 13 aprile 2017 n. 66 Norme per la promozione dell'inclusione scolastica degli studenti 
con disabilità, a norma dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera c), della legge 13 luglio 2015, n. 107; 

VISTA la Legge 20 agosto 2019, n. 92 Introduzione dell'insegnamento scolastico dell'educazione 
civica; 

VISTE le Linee guida per l’insegnamento dell’educazione civica adottate con D.M. 7 settembre 2024, 
n. 183; 
VISTO il D.M. 22 dicembre 2022, n. 328 di adozione delle Linee guida per l’orientamento; 
VISTO il D.M. 30 gennaio 2024, n. 14 Schema di decreto di adozione dei modelli di certificazione delle 
competenze; 
VISTA la Legge 17 maggio 2024, n. 70 che modifica la Legge 9 maggio 2017, n. 71 nonché le Linee di 
orientamento per la prevenzione e il contrasto del Bullismo e Cyberbullismo adottate con D.M. 13 
gennaio 2021, n. 18; 
VISTA la Nota del Ministero dell’Istruzione e del Merito 29 ottobre 2025, prot. n. 66850, avente a 
oggetto SNV - Indicazioni operative per la predisposizione dei documenti strategici delle istituzioni 



scolastiche per il triennio 2025-2028 (Rapporto di autovalutazione, Piano di miglioramento, 
Piano Triennale dell’Offerta Formativa, Rendicontazione Sociale); 
VISTA la Legge 1° ottobre 2024, n. 150 Revisione della disciplina in materia di valutazione delle 
studentesse e degli studenti, di tutela dell’autorevolezza del personale scolastico nonché di indirizzi 
didattici differenziati; 
VISTA la Legge n. 22 del 19 febbraio 2025, concernente lo sviluppo delle competenze non cognitive 
e trasversali; 
VISTO il D.M. n. 166 del 9 agosto 2025, recante le Linee guida per l’introduzione dell’intelligenza 
artificiale nelle scuole;  
VISTO il D.M. n. 47 del 12 marzo 2025 di adozione del Sistema nazionale di valutazione dei risultati 
dei dirigenti scolastici; 
VISTO il D.I. n.1879 del 07agosto 2026 concernente la definizione degli obiettivi per la valutazione 
dei risultati dei Dirigenti scolastici per l’anno scolastico 2026/2027;  
VISTO il DPR n. 134 dell’8 agosto 2025 che dispone l’inserimento nel PTOF delle attività di 
cittadinanza attiva e solidale; 
CONSIDERATA la necessità altresì di implementare il PTOF con le attività di promozione 
dell’autonomia didattica e organizzativa, di ricerca, sperimentazione e sviluppo attraverso 
l’internazionalizzazione e l’innovazione; 
VISTO il D.M. n.221 del 9 dicembre 2025 Regolamento recante indicazioni nazionali per il curricolo 

della scuola dell'infanzia e del primo ciclo d'istruzione.  

EMANA 
 
Ai sensi dell’art. 3 del DPR 275/1999, come novellato dall’art. 1, comma 14, della Legge 107/2015, 
il seguente  

ATTO D’INDIRIZZO 
per le attività della scuola e le scelte di gestione e di amministrazione 

 
Il presente Atto intende richiamare la necessità di pianificare l’offerta formativa, sulla base delle 
priorità emerse, considerando che l’azione del Dirigente Scolastico sarà orientata costantemente al 
perseguimento: 
1. degli OBIETTIVI FISSATI A LIVELLO NAZIONALE per tutte le Istituzioni scolastiche, qui di seguito 

riportati:  
• assicurare il funzionamento generale dell’istituzione scolastica, organizzando le attività 
secondo criteri di efficienza, efficacia e buon andamento dei servizi;  
• valorizzare l’impegno e i meriti professionali del personale scolastico, sotto il profilo 
individuale e negli ambiti collegiali; 

• contribuire al miglioramento dei processi organizzativi e didattici nell’ambito dei sistemi di 
autovalutazione, pianificazione delle azioni di miglioramento e rendicontazione sociale; 

• contribuire al successo formativo e scolastico delle studentesse e degli studenti, con 
particolare attenzione all’inclusione, all’orientamento, alla prevenzione e contrasto di 
fenomeni del bullismo e cyberbullismo; 

• promuovere la partecipazione e la collaborazione tra le diverse componenti della comunità 
scolastica, dei rapporti con il contesto sociale e nella rete di scuole con particolare attenzione 
alla realizzazione del PTOF e alla promozione dell’autonomia didattica, organizzativa, di 
ricerca, sperimentazione e sviluppo; 

2. degli OBIETTIVI SPECIFICI DI RILEVANZA REGIONALE: 



• potenziare e favorire le relazioni con il territorio al fine di promuovere percorsi utili allo 
sviluppo sostenibile e responsabile ed al benessere, anche nell’ambito della progettazione 
di educazione civica. 

Le priorità, i traguardi e gli obiettivi, ivi compresi quelli eventualmente ridefiniti in coerenza con 
l’autovalutazione effettuata nelle aree degli Esiti del RAV e il conseguente Piano di Miglioramento 
di cui all’articolo 6, comma 1, del D.P.R. 28 marzo 2013, n. 80 dovranno costituire parte integrante 
del Piano. 
Il Piano dovrà tenere conto delle proposte formulate dagli enti locali e dalle diverse realtà 
istituzionali, culturali, sociali ed economiche operanti nel territorio, nonché dagli organismi e dalle 
associazioni dei genitori. 
Nel definire le attività per il recupero e il potenziamento del profitto, si terrà conto dei risultati delle 
rilevazioni INVALSI relative agli anni precedenti. 
Si terrà conto in particolare delle seguenti priorità in aggiunta alle priorità emergenti dal RAV 
d’Istituto (processo di internazionalizzazione e attenzione alle prove standardizzate): 

• valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare 
riferimento all'italiano nonché alla lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione 
europea, anche mediante l'utilizzo della metodologia Content language integrated 
learning; 

• potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche; 

• sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso 
la valorizzazione dell'educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze 
e il dialogo tra le culture, il sostegno dell'assunzione di responsabilità nonché della 
solidarietà e della cura dei beni comuni e della consapevolezza dei diritti e dei doveri 
e sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della 
legalità, della sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle 
attività culturali; 

• potenziamento delle discipline motorie e sviluppo di comportamenti ispirati a uno 
stile di vita sano, con particolare riferimento all'alimentazione, all'educazione fisica e 
allo sport, e attenzione alla tutela del diritto allo studio degli studenti praticanti 
attività sportiva agonistica; 

• sviluppo delle competenze digitali degli studenti, con particolare riguardo al pensiero 
computazionale, all'utilizzo critico e consapevole dei social network e dei media; 

• potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio; 

• prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di discriminazione 
e del bullismo, anche informatico; potenziamento dell'inclusione scolastica e del 
diritto allo studio degli alunni con bisogni educativi speciali attraverso percorsi 
individualizzati e personalizzati anche con il supporto e la collaborazione dei servizi 
socio-sanitari ed educativi del territorio e delle associazioni di settore e l'applicazione 
delle linee di indirizzo per favorire il diritto allo studio degli alunni adottati, emanate 
dal Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca il 18 dicembre 2014; 

• valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado 
di sviluppare e aumentare l'interazione con le famiglie e con la comunità locale, 
comprese le organizzazioni del terzo settore e le imprese; 

• individuazione di percorsi e di sistemi funzionali alla premialità e alla valorizzazione 
del merito degli alunni e degli studenti; 

Il presente Atto intende, inoltre, prioritariamente richiamare l’attenzione sull’importanza della 
valutazione intesa come dimensione pregnante dell’agire professionale e dell’elaborazione del 
curricolo. La progettazione dell’offerta formativa, pertanto, non potrà prescindere dalla 



elaborazione di strumenti di valutazione degli apprendimenti, delle competenze e di sistema, 
nell’ottica del miglioramento continuo e della trasparenza. Il Collegio, secondo modalità opportune 
elaborerà criteri, protocolli e strumenti di valutazione che confluiranno nel Piano dell’azione 
valutativa e costituiranno parte integrante del Piano triennale dell’offerta formativa. Più in generale, 
la definizione del curricolo d’istituto e la progettazione curricolare e extracurricolare non potranno 
prescindere dalle indicazioni normative, dalle Indicazioni Nazionali per il curricolo e dalla 
considerazione che la scuola, in quanto erogatrice del servizio pubblico essenziale d’istruzione, è 
sottoposta al Sistema Nazionale di Valutazione.  
Si richiama, quindi, la necessità di formulare proposte di ampliamento dell’Offerta formativa che:  
• privilegino l’integrazione tra differenti aree disciplinari, in una dimensione laboratoriale ed 
esperienziale attraverso approcci e metodologie innovative;  
• abbiano una ricaduta ampia in termini di acquisizione delle competenze e consentano il 
superamento della logica della classe in direzione di moduli organizzativi di classi parallele e/o 
gruppi di lavoro che favoriscano il recupero, il potenziamento, l’inclusione anche attraverso 
meccanismi di tutoraggio e peer education tra alunni. 
Si sottolinea, inoltre, la necessità di procedere in un’ottica di offerta formativa integrata territoriale 
sempre a partire dalla mission dell’Istituzione Scolastica di porsi come punto di riferimento culturale 
e sociale forte per il territorio. In quest’ottica si ritiene fondamentale operare con una progettualità 
che favorisca la continuità in orizzontale e verticale con e tra le Istituzioni Scolastiche del territorio 
e tutte le altre agenzie formative e sociali dello stesso, potenziando e privilegiando la dimensione di 
rete e la progettualità che coinvolga più attori e che favorisca in tal modo la valorizzazione 
dell’esistente e l’ottimizzazione delle risorse. 
Il fabbisogno di infrastrutture e di attrezzature materiali scaturirà anch’esso dalla progettazione 
curricolare, extracurricolare, educativa e organizzativa che l’Istituto adotta nell’ambito della propria 
autonomia, al fine di garantire ambienti di apprendimento accoglienti, stimolanti e 
tecnologicamente avanzati. 
Il fabbisogno dei posti dell’organico dell’autonomia e dei posti del personale amministrativo, tecnico 
e ausiliario sarà definito in relazione ai progetti e alle attività contenuti nel Piano. Per i posti relativi 
al personale docente si considereranno non solo le attività di insegnamento, di potenziamento e di 
sostegno, ma anche le attività di organizzazione, di progettazione e di coordinamento. 
Nell’ambito dei posti di potenziamento sarà accantonato preliminarmente un posto di docente della 
scuola primaria per l’esonero/i semiesoneri del primo collaboratore del dirigente. 
Nell’ambito delle scelte di organizzazione, dovranno essere previste la figura del coordinatore di 
plesso e quella del coordinatore di classe. 
Dovrà essere prevista l’istituzione di dipartimenti per aree disciplinari, nonché, ove ritenuto 
funzionale alle priorità di istituto, di dipartimenti trasversali: 
Il Piano dovrà prevedere iniziative di formazione rivolte agli studenti per: 

• promuovere la conoscenza delle tecniche di primo soccorso; 

• educare alle pari opportunità e prevenire la violenza di genere; 

• incentivare percorsi formativi ed iniziative d’orientamento; 

• individuare modalità di orientamento idonee al superamento delle difficoltà degli alunni 
stranieri; 

• promuovere l’inclusione scolastica attraverso la predisposizione del Piano annuale 
dell’inclusione e dei documenti necessari alla tutela degli studenti con disabilità e bisogni 
educativi speciali; 

Il Piano dovrà prevede la programmazione di attività formative rivolte al personale docente e 
amministrativo, tecnico e ausiliario. 



La scuola intende rafforzare lo sviluppo delle competenze multilinguistiche di tutti i soggetti 
convolti. A tal fine, fa propri i valori e le sfide dell’educazione interculturale e internazionale, 
impegnandosi a favorire il processo di internazionalizzazione del sistema di istruzione e formazione 
e la mobilità studentesca internazionale. Promuove attività formative per il personale 
sull’internazionalizzazione della scuola, anche nell’ambito del programma Erasmus+ 2021/2027 e 
della Community eTwinning. 
LA PROGETTAZIONE DIDATTICO EDUCATIVA  
I docenti delle intersezioni, delle interclassi, delle discipline e dei dipartimenti, all’inizio dell’anno 
scolastico, si faranno carico dell’aggiornamento del curricolo di Istituto in base alle Nuove 
indicazioni per il curricolo 2025, quindi delle UDA, in base ai traguardi e degli obiettivi del nuovo 
curricolo. 
Per l’insegnamento dell’educazione civica, così come previsto dalla legge 20 agosto 2019, n. 92 e 
dalle Linee guida adottate con D.M. 07 settembre 2024, n. 183, le metodologie dovranno essere 
pratiche, attive e tali da costituire esperienze vissute e in grado di modificare atteggiamenti e 
comportamenti, come suggerito dalle Linee guida: “Le conoscenze e le abilità connesse 
all’educazione civica trovano stabilità e concretezza in modalità laboratoriali, di ricerca, in gruppi di 
lavoro collaborativi, nell’applicazione in compiti che trovano riscontro nell’esperienza, nella vita 
quotidiana, nella cronaca. Il laboratorio, la ricerca, il gruppo collaborativo, la riflessione, la 
discussione, il dibattito intorno a temi significativi, le testimonianze autorevoli, le visite e le uscite sul 
territorio, le attività di cura e di responsabilità come il service learning, i progetti orientati al servizio 
nella comunità, alla salvaguardia dell’ambiente e delle risorse, alla cura del patrimonio artistico, 
culturale, paesaggistico, gli approcci sperimentali nelle scienze sono tutte attività concrete, da 
inserire organicamente nel curricolo, che possono permettere agli studenti non solo di “applicare” 
conoscenze e abilità, ma anche di costruirne di nuove e di sviluppare competenze”.  
Per ciò che riguarda i fenomeni del bullismo e del cyberbullismo, ai sensi della Legge 17 maggio 
2024, n. 70 che modifica la Legge 29 maggio 2017 n. 71, il PTOF recepisce i programmi educativi di 
intervento comprensivi delle azioni di prevenzione in coerenza con le Linee di Orientamento di cui 
al D.M. 13 gennaio 2021, n. 18.  
Va riservata particolare attenzione al collegamento fra il PTOF e la promozione dell’autonomia 
didattica attraverso l’innovazione didattico-metodologica e organizzativa e la previsione di forme di 
flessibilità didattica e organizzativa: 
Per tutti i progetti e le attività previsti nel Piano, devono essere indicati gli obiettivi cui tendere, la 
metodologia utilizzata per il raggiungimento degli stessi, la modalità di valutazione. 
Il PTOF dovrà essere aggiornato a cura della Funzione Strumentale PTOF e delle referenti per 
l’Autovalutazione d’Istituto, entro il mese di ottobre. 
 
Il presente atto è pubblicato all’Albo. 

 
Il DIRIGENTE SCOLASTICO  

 

                                                                                                           Marisa MAIORANO 
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